
Non parliamo di fai da te ma di FAI, Fondo per l’Am-
biente Italiano, che, come molti sanno, è una Fonda-
zione, senza scopo di lucro, nata nel 1975, su modello
del National Trust inglese, i cui scopi sono molti e dav-
vero utili in un Paese ricco di infinite bellezze, per nulla
valorizzate dalle amministrazioni succedutesi negli ulti-
mi 60 anni.
In sintesi i suoi obiettivi sono: educare la collettività alla
difesa dell’ambiente e del patrimonio artistico e monu-
mentale, promuovere tra l’uomo e l’ambiente un rap-
porto armonico, rispettoso e consapevole, salvaguar-
dare il paesaggio e l’arte del nostro Paese, integrare 
la tutela dei beni artistici con la conservazione del pa-
trimonio naturale. IL FAI, con il suo appello diretto a tutti
i cittadini italiani, nel suo manifesto riportato qui a lato,
ci dice come partecipare a questo progetto unico e
indispensabile per l’Italia.

“Conoscenza, concretezza, coerenza, indipendenza,
qualità. Ispirandosi a questi cinque principi il FAI opera
per la gente e con la gente”. Ed è proprio questo lavo-
ro di organizzazione che, in tempi brevi, si concretizza
nell’esecuzione dei restauri, dei recuperi e della gestio-
ne quotidiana dei beni adottati dal FAI, che rende
questa associazione speciale, con un modo di operare
davvero diverso da quello delle gestioni pubbliche. 
Il FAI, con il suo pensare-fare, è molto in linea con il no-
stro mondo di bricoleurs sempre pronti a rimboccarci le
maniche, a rispettare e mantenere con cura ciò che
abbiamo.
Se andrete a visitare uno dei palazzi adottati dal FAI 
vi potrete accorgere di quanto affermo: vi sembrerà 
di entrare in una casa il cui proprietario è lieto di mo-

strarvi e raccontarvi al meglio tutto
ciò che la riguarda, ma allo stesso
tempo è custode geloso della sua 
integrità.

Viste le affinità, vorrei invitarvi a
fare... la vostra parte adottando
l’ITALIA insieme al FAI !

fai... la tua parte!

Il direttore Nicla de Carolis

www.failatuaparte.it

Uno dei saloni splendidamente 

conservato di Villa Panza, 

a Varese, di proprietà del FAI.

www.fondoambiente.it


